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Corruzione e truffa nella sanità ragusana, 7 

indagati, 5 misure cautelari, sospeso dirigente 

medico ortopedico 
OPERAZIONE DEUS EX MACHINA DEI CARABINIERI 

 

 

di Redazione | 28/04/2022 

I carabinieri del Nas di Ragusa hanno eseguito 5 misure cautelare personale, emesse dal 

GIP presso il Tribunale di Ragusa, nei confronti di un dirigente medico specialista ortopedico 

in servizio presso le Asp di Ragusa, Catania ed Enna e di tre imprenditori, nonché di una 

dipendente di un’azienda fornitrice di ausili ortopedici, con sedi legali ed operative in Ragusa 

ed Enna. 

https://www.blogsicilia.it/author/redazione/
https://www.blogsicilia.it/palermo/insegnante-del-don-bosco-morta-dopo-vaccino-indagato-medico-vaccinatore/685428/
https://www.blogsicilia.it/ragusa/tamponi-covid19-sequestro-finanza-asp-procura/695745/
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I provvedimenti  

Il provvedimento ha previsto per il dirigente medico l’applicazione della misura della 

sospensione dal pubblico ufficio o servizio, inibendo allo stesso, per sei mesi, tutte le attività 

inerenti la sua qualifica, svolte all’Asp ed all’Inail,  mentre per gli altri il divieto per quattro mesi 

di esercitare attività imprenditoriali, l’esercizio degli uffici direttivi ed ogni altra attività inerente 

l’esercizio delle società e lavorativa, tutti ritenuti responsabili, a vario titolo, di corruzione, 

truffa, falso ed altro. 

Sequestro di soldi 

Contestualmente, è stata eseguita, a carico dei 5 indagati e delle due società coinvolte 

nell’indagine, anche una misura cautelare reale con il sequestro preventivo per equivalente 

della somma di circa 42 mila euro quale profitto dei delitti commessi. 

Altri 2 indagati 

Sono stati anche indagati un infermiere dell’Asp Ragusa, e una dipendente di una delle due 

società coinvolte nell’indagine, entrambi ritenuti responsabili, a vario titolo, di falso ed altro. 

L’origine delle indagini 

L’indagine trae origine da altre attività investigative, coordinate sempre dalla Procura della 

Repubblica di Ragusa e svolte del Nas di Ragusa, sulla “corruzione dei pubblici dipendenti 

nel comparto sanitario”, che hanno già visto coinvolti in precedenti operazioni diversi dirigenti 

medici del centro Ibleo. 

I reati 

 

https://www.blogsicilia.it/catania/corruzione-appalto-policlinico-vittorio-emanuele-patteggiamenti-processo/714156/
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L’inchiesta, denominata Deus ex machina, riguarda false attestazioni sanitarie rilasciate dal 

dirigente medico, dipendente dalle strutture pubbliche, in cambio di ingiusti profitti corruttivi  

elargiti dai titolari di un’officina ortopedica, per l’erogazione di ausili ortopedici e dalla ditta di 

distribuzione di prodotti cosmetici, per la fornitura di creme ed integratori alimentari. 

Le intercettazioni 

Dalle investigazioni, sviluppate anche con l’ausilio di intercettazioni telefoniche, 

ambientali/video, servizi di osservazione, pedinamenti e dall’acquisizione ed analisi di 

centinaia di documenti, sono emersi numerosi atti corruttivi e raccolti gravi indizi di 

colpevolezza a carico degli indagati. 

L’ortopedico 

Secondo la tesi dei carabinieri,  l’ortopedico, abusando della propria funzione, nell’ambito 

delle visite eseguite nel  poliambulatorio dell’Asp di Ragusa, “prescriveva ai pazienti, in modo 

continuativo e sistematico, prodotti  (presidi ed ausili ortopedici, creme ed integratori 

alimentari) distribuiti dalle ditte corruttrici, indirizzando gli stessi presso le sedi delle citate 

aziende dislocate in Enna, Ragusa e Catania, con la finalità di procurare intenzionalmente a 

queste ultime un ingiusto vantaggio patrimoniale, illecito, accertato pari a 42 mila euro, 

ricevendo in cambio, previo concerto, utilità di vario genere dagli amministratori” 

I regali 

Per i carabinieri, il medico avrebbe ottenuto diversi favori. Dall’officina ortopedica, “lavori di 

ristrutturazione di un suo immobile sito a Catania, l’acquisto degli arredi, attrezzature e 

macchinari di lavoro da collocare presso i locali; l’ingaggio della moglie alle dipendenze della  
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ditta; la corresponsione di altre utilità quali ad esempio il saldo del conto per l’acquisto di 

bottiglie di vino presso una enoteca; l’acquisto di una scrivania ed una libreria”. 

La crociera 

Mentre “dalla ditta di commercializzazione di integratori e creme: il pagamento di una 

crociera; l’acquisto di mobilia varia per arredare la dimora estiva dell’ortopedico”. In questa 

circostanza, le intercettazioni ambientali hanno fatto emergere il fatto che il corruttore avrebbe 

voluto corrispondere denaro contante, ma il medico ha espressamente richiesto l’acquisto di 

mobili corrispondenti al valore del prezzo corruttivo. 

Le altre violazioni 

I soci amministratori, la dipendente dell’officina ortopedica, quali istigatori, il sanitario 

unitamente ad un infermiere dell’ASP di Ragusa, quali esecutori, formavano falsamente i 

moduli contenenti la prescrizione di presidi/ausili ortopedici, annotando i nominativi dei 

pazienti sul registro cartaceo delle visite, attestando, contrariamente al vero, di aver 

sottoposto a visita, stilando le relative diagnosi, i beneficiari delle prescrizioni mediche. 

Inoltre, attestavano falsamente di avere effettuato i relativi collaudi, pur in carenza delle 

necessarie visite di verifica della congruità dei presidi/ausili ortopedici sui singoli pazienti. 

Il sanitario ponendo in essere artifizi e raggiri, inducendo in errore il proprio medico di famiglia 

mediante false rappresentazioni di malattie, in realtà, inesistenti, si faceva rilasciare la relativa 

falsa certificazione medica, che utilizzava per giustificare l’indebita assenza dal servizio, 

inducendo in errore l’ASP di Ragusa, conseguendo l’ingiusto profitto costituito dalla 

percezione della relativa retribuzione, con danno per il datore di lavoro. In questa fattispecie, i 

militari del NAS di Ragusa accertavano, a seguito di servizi di pedinamento, numerosi episodi  

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

nei quali il medico era intento a svolgere attività fisica (footing) sul lungomare della propria 

città di residenza, nonché attività libero professionale. 
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Lotta alla meningite, Vitale: «Tra gli 

obiettivi c’è un vaccino unico per i 5 tipi» 

L'intervista di Insanitas al professore ordinario di “Igiene generale ed applicata” dell’Università 
di Palermo e responsabile del reparto di “Epidemiologia Clinica con registro Tumori” del 
Policlinico “Giaccone”. 

27 Aprile 2022 - di Sonia Sabatino 

Nei giorni scorsi si è celebrata la Giornata mondiale contro la meningite, una malattia che 

colpisce oltre 1 milione e 200mila persone al mondo e 1000 persone in Italia. Il termine 

meningite si riferisce ad un’infiammazione acuta delle meningi, ovvero le membrane di 

rivestimento che avvolgono il cervello e il midollo spinale. La patologia può essere causata da 

batteri, funghi o virus. La forma virale è più comune e meno grave, mentre quella batterica è 

meno comune, ma può avere conseguenze molto più gravi. I batteri che più frequentemente 

provocano la meningite batterica sono lo Streptococcus pneumoniae (SP) 

o Pneumococco, la Neisseria meningitidis (NM) o Meningococco e l’Haemophilus 

influenzae tipo b (Hib) o Emofilo (con l’introduzione della vaccinazione i casi di meningite 

causati da questo batterio si sono molto ridotti). Nei neonati i batteri più frequentemente 

causa di meningite batterica sono lo Streptococco di gruppo B, l’Escherichia coli e 

la Listeria monocytogenes. Insanitas ne ha parlato con Francesco Vitale (nella foto), 

professore ordinario di “Igiene generale ed applicata” dell’Università di Palermo e 

responsabile del reparto di “Epidemiologia Clinica con registro Tumori” del Policlinico 

“Giaccone” di Palermo.  

https://www.insanitas.it/author/sonia-sabatino/
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Qual è l’attuale incidenza della meningite alle nostre latitudini? 

«L’esplosione della pandemia da Covid ha abbattuto l’incidenza di tutte le malattie 

infettive trasmesse per via aerogena. Nel 2020 in Italia abbiamo avuto 74 casi di malattia 

invasiva da meningococco contro i 180/190 di ogni anno precedente. La riduzione 

dell’incidenza di un terzo è stata dettata dall’uso delle mascherine e dal lockdown. Non 

abbiamo avuto neanche casi di morbillo o di influenza, quindi tutto quello che era determinato 

da patogeni trasmessi per via aerea noi lo abbiamo bloccato». 

Quali sono le vaccinazioni attualmente in uso? 

«Rispetto a questo genere di patologie abbiamo diversi vaccini: il vaccino per il 

meningococco B è adesso disponibile per tutti i bambini, ma purtroppo alcuni non lo fanno 

perché è una vaccinazione sfasata di 15 giorni rispetto all’esavalente e agli appuntamenti 

vaccinali classici. Si tratta, infatti, di una vaccinazione aggiuntiva che non può essere fatta in 

contemporanea con lo pneumococco e con l’esavalente, quindi non tutte le mamme 

comprendono questa differenza e non tutte lo fanno ai propri bambini. Noi adesso stiamo 

sperimentando un nuovo protocollo che viene applicato in Germania e in altri Paesi europei, 

cioè la somministrazione in contemporanea anche del meningococco b con l’esavalente e lo 

pneumococco. Lo stiamo facendo qui in via sperimentale e abbiamo arruolato circa una 

ventina di bambini, ma finora non abbiamo avuto nessun problema». 

Non sono troppi tutti questi vaccini insieme? 

«Dobbiamo partire dal presupposto che il nostro sistema immunitario, quando esce dall’utero 

della mamma affronta un mondo che è fatto da miliardi di antigeni e di microorganismi. I 

vaccini costituiscono una miliardesima parte di tutti i microorganismi con cui veniamo in 

contatto tutti i giorni, quindi per il nostro organismo i vaccini non sono un problema. Spesso 

non si riesce a valutare che se non facciamo nulla per stare bene da quando siamo piccoli a 

quando siamo grandi è proprio grazie alle vaccinazioni. È ovvio che tutti i vaccini, come tutti i 

farmaci, possono dare qualche reazione che fondamentalmente è una reazione  
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locale perché il vaccino deve creare una sorta di piccola infiammazione per poter attivare 

subito il sistema immunitario. Noi al vaccino chiediamo tempi rapidi di azione, grande efficacia 

nel produrre anticorpi duraturi nel tempo ma senza determinare la malattia, per cui al 

vaccino chiediamo veramente un gran lavoro. Ovviamente per raggiungere questo obiettivo il 

sistema immunitario deve essere stimolato, il vaccino non è una cosa completamente 

inerte perché deve determinare una reazione di crescita del sistema immunitario che deve 

essere rapida e si manifesta con dolore al braccio, pesantezza, magari anche con febbricola, 

mal di testa e dolori articolari, che poi spariscono nel giro di 24/48 ore. A livello di cura il 

problema della meningite fondamentalmente è dovuto alla rapidità di insorgenza e dal fatto 

che quadri gravi di meningite non lasciano il tempo alla identificazione reale, infatti di solito i 

sintomi evolvono nel giro di qualche ora». 

Quali sono i sintomi della meningite? 

«Febbre alta, spossatezza, perdita del sensorio e quindi di coscienza. Poi cominciano tutte le 

manifestazioni necrotiche emorragiche che portano all’eventuale amputazione degli arti e in 

alcuni casi anche al decesso. Bebe Vio è l’emblema di questa situazione. La caratteristica 

principale della meningite invasiva è quella di dare una batteriemia e quindi la 

disseminazione del batterio in tutto l’organismo determinando una serie di focolai necrotico 

emorragici a livello soprattutto degli arti che poi portano necessariamente all’amputazione». 

Come viene curata la meningite? 

«La cura è antibiotica e deve essere fatta precocemente, ma l’esordio della meningite è 

simil-influenzale, quindi non è facile diagnosticarla e quando si arriva in ospedale già 

solitamente sono già passate delle ore che sono cruciali per i casi di meningite gravi, perché 

quando la meningite evolve in maniera maligna e rapida è difficile da controllare, ecco perché 

è fondamentale la prevenzione e quella vaccinale è ovviamente quella più importante. Prima 

avevamo il vaccino solo per il Meningococco C che facevamo dopo i 18 mesi di età, ma i casi 

più gravi sono quelli che si presentano proprio nei primi due anni di vita, per questo motivo il  
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vaccino per il Meningococco B viene fatto nei primissimi mesi, in modo tale da portare entro 

un anno il bambino ad essere protetto contro questo batterio che provoca circa l’80% dei casi 

di meningite». 

Quali sono le fasce di età più colpite? 

«Le popolazioni che dobbiamo cercare di controllare davvero sono i bambini piccoli e i 

giovani adulti, perché dal punto di vista epidemiologico le patologie meningococciche hanno 

il massimo picco di incidenza entro i primi due anni di età e poi tra i 15 e i 24 anni. Sono 

famose le epidemie di meningite tra gli universitari americani che stanno nei campus in cui 

c’è molta promiscuità (scambiarsi sigarette, cibo, bevande, baci) un alto numero di rapporti 

ravvicinati, vivere e mangiare insieme, stare insieme nelle stanze». 

Ci sono prospettive nuove per contrastare la meningite? 

«L’intenzione è quella di avere un vaccino che metta insieme i 5 tipi di meningite, perché noi 

abbiamo quello per il Meningococco b e il tetravalente, cioè il vaccino per gli altri quattro tipi di 

meningite che facciamo tra i 6 e i 18 anni. L’obiettivo quindi è quello di fare arrivare i nostri 

giovani a 18 anni con la copertura per tutti i tipi di meningite. Ovviamente il primo obiettivo è 

quello di vaccinare tutti e se ciò è più facile con i bambini- perché se i genitori vengono ben 

educati alla vaccinazione portano il bambino a vaccinare – con i giovani tra i 12 e i 18 anni è 

più complicato, bisognerebbe intervenire a livello di istituzione scolastica, facendo un 

percorso educativo e formativo. Dobbiamo avere fiducia nelle vaccinazioni. Vaccinarsi è un 

atto importante di amore nei confronti di se stessi, dei propri figli e delle altre persone che 

magari non possono vaccinarsi a causa di patologie». 
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Cannabis terapeutica. La Sicilia al lavoro per 

diventare indipendente 

L’assessore all’Agricoltura annuncia per oggi un avviso pubblico per realizzare 
l'intera filiera anche in Sicilia. “Da un lato saremo in grado di rispondere alle 
richieste derivanti dal fabbisogno accertato dalle autorità sanitarie nazionali 
di produzione di cannabis terapeutica, dall’altro lato, potremo così offrire una 
nuova occasione di reddito agli agricoltori siciliani”. Ma prima servirà il 
rilascio delle autorizzazioni da parte del Ministero della Salute. 

 

Sarà pubblicato oggi un avviso pubblico per l’avvio, in Sicilia, di un progetto innovativo per la fornitura di 
cannabis terapeutica da utilizzare in campo medico. Ad annunciarlo, in una nota, l’assessore regionale 
all'agricoltura, sviluppo rurale e  pesca mediterranea, Toni Scilla.  

"Bisognerà comunque attendere - spiega l’assessore - il rilascio preventivo delle autorizzazioni alla 
sperimentazione da parte del Ministero della Salute. Dopo avere individuato, con la procedura di evidenza 
pubblica, il partenariato che abbia le adeguate competenze tecniche, professionali e finanziarie per la 
realizzazione dell’intera filiera, la Regione si attiverà richiedendo l’autorizzazione preventiva per lo sviluppo 
del progetto”. 

“Da un lato quindi, saremo in grado di rispondere alle richieste derivanti dal fabbisogno accertato dalle 
autorità sanitarie nazionali di produzione di cannabis terapeutica – conclude Scilla - dall’altro lato, potremo 
così offrire una nuova occasione di reddito agli agricoltori siciliani”. 






































































